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Nota metodologica 

Introduzione e quadro normativo 

I bilanci consuntivi degli enti locali (comuni, province, città metropolitane, unioni di comuni e comunità 

montane) fanno parte delle statistiche da fonti amministrative organizzate (sda) elaborate mediante l’utilizzo dei 

certificati del conto di bilancio degli enti locali forniti dal Ministero dell’economia e delle finanze. Il certificato 

del conto di bilancio, la cui struttura è definita nel d.lgs. 118/2011, così come modificato dal d.lgs. 126/2014, 

dettaglia i flussi finanziari di competenza e di cassa per titoli, tipologie e categorie di entrata. Tale modello, il 

cui schema viene ogni anno definito con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, inoltre, consente 

un’analisi dettagliata della spesa delle amministrazioni locali per missioni, programmi, titoli e macroaggregati. 

Il lavoro è inserito nel Programma statistico nazionale (edizione in vigore: Psn 2017-2019. Aggiornamento 

2019) approvato con DPR del 25 novembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 35 

dell’11 febbraio 2021 - Supplemento Ordinario n. 8. 

 

Popolazione di riferimento, unità di rilevazione e di analisi 

Sono oggetto di elaborazione i dati contenuti nei bilanci consuntivi dell’universo dei comuni, delle province e 

delle città metropolitane. Il bilancio consuntivo è il rendiconto finanziario che comprende i risultati della 

gestione di bilancio, per le entrate (accertate e riscosse, in conto competenza e in conto residui), distintamente 

per titoli, tipologie e categorie e per le spese (impegnate e pagate, in conto competenza e in conto residui), 

distintamente per missioni, programmi, titoli e macroaggregati.  

L’unità di rilevazione è costituita dagli enti locali e l’unità di analisi è il certificato del conto di bilancio.  

 

La raccolta delle informazioni  

Il Ministero dell’economia e delle finanze, attraverso la Banca dati delle Amministrazioni pubbliche (Bdap), 

fornisce i dati relativi ai certificati del conto di bilancio degli enti locali durante il mese di novembre (dati 

provvisori) e di maggio (dati definitivi). 

 

L’elaborazione dei dati: processo, strumenti e tecniche 

Per l’esercizio finanziario 2019 i dati disponibili per le stime definitive dei comuni riguardano 7.809 

amministrazioni. La stima dei valori dell’universo dei comuni è stata ottenuta basandosi sulla popolazione 

residente al 31/12/2019, tramite coefficienti di espansione calcolati per ciascuna classe di popolazione residente 

delle singole regioni (Prospetto 3).  

I dati stimati delle province e delle città metropolitane derivano dall’elaborazione dei certificati del conto di 

bilancio delle 86 province e 14 città metropolitane che costituiscono l’universo di osservazione. Nell’universo 

delle amministrazioni provinciali non sono state comprese le province autonome di Trento e Bolzano-Bozen, i 

cui flussi finanziari sono oggetto della rilevazione sui bilanci consuntivi delle regioni e province autonome. 



FINANZA LOCALE: ENTRATE E SPESE DEI BILANCI CONSUNTIVI (COMUNI, PROVINCE E CITTÀ METROPOLITANE). ANNO 2019 2 

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 

Nella Valle d’Aosta-Vallée d’Aoste e nel Friuli-Venezia Giulia le funzioni, altrove svolte dalle amministrazioni 

provinciali, sono di competenza dell’amministrazione regionale o dei comuni. 

Infine per gli enti non rispondenti di maggiore dimensione, ai fini della stima, sono state utilizzate anche le 

informazioni presenti nel Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (Siope). 

 

Prospetto 3 - Comuni e grado di copertura - Anno 2019  
 

REGIONI 

N. totale 

comuni 

N. comuni              

rispondenti 

Grado di            

copertura               

comuni 

Popolazione             

Totale (D) 

Popolazione           

dei comuni 

rispondenti (E) 

Grado di                     

copertura          

popolazione 

(A) (B) C=(B/A*100) F=(E/D*100) 

       

Piemonte 1.181 1.179 99,8 4.341.375 4.339.692 100,0 

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 74 74 100,0 125.501 125.501 100,0 

Liguria 234 233 99,6 1.543.127 1.540.908 99,9 

Lombardia 1.507 1.500 99,5 10.103.969 10.089.787 99,9 

Trentino-Alto Adige/Südtirol 291 291 100,0 1.074.819 1.074.819 100,0 

Bolzano/Bozen 116 116 100,0 532.080 532.080 100,0 

Trento 175 175 100,0 542.739 542.739 100,0 

Veneto 563 559 99,3 4.907.704 4.900.191 99,8 

Friuli-Venezia Giulia 215 215 100,0 1.211.357 1.211.357 100,0 

Emilia-Romagna 328 328 100,0 4.467.118 4.467.118 100,0 

Toscana 273 271 99,3 3.722.729 3.691.414 99,2 

Umbria 92 92 100,0 880.285 880.285 100,0 

Marche 228 227 99,6 1.518.400 1.517.487 99,9 

Lazio 378 378 100,0 5.865.544 5.865.544 100,0 

Abruzzo 305 303 99,3 1.305.770 1.303.032 99,8 

Molise 136 133 97,8 302.265 291.018 96,3 

Campania 550 542 98,5 5.785.861 5.678.954 98,2 

Puglia 257 256 99,6 4.008.296 4.006.081 99,9 

Basilicata 131 131 100,0 556.934 556.934 100,0 

Calabria 404 394 97,5 1.924.701 1.811.663 94,1 

Sicilia 390 332 85,1 4.968.410 4.036.951 81,3 

Sardegna 377 371 98,4 1.630.474 1.621.780 99,5 

Italia 7.914 7.809 98,7 60.244.639 59.010.516 98,0 

       

 

 

L’output: principali misure di analisi 

L’elaborazione garantisce un’informazione tempestiva sui conti consuntivi delle amministrazioni locali; 

migliora le stime di Contabilità nazionale per la produzione del conto consolidato della Pubblica 

amministrazione; consente la conoscenza e la valutazione dei flussi finanziari tra livelli di governo e rende 

informazioni sull’evoluzione dei processi di decentramento amministrativo e fiscale. 
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Informazioni sulla riservatezza dei dati 

I dati raccolti sono tutelati dal segreto statistico e sottoposti alla normativa sulla protezione dei dati personali. 

Questi possono essere utilizzati, anche per successivi trattamenti, esclusivamente per fini statistici dai soggetti 

del Sistema statistico nazionale e possono, altresì, essere comunicati per finalità di ricerca scientifica alle 

condizioni e secondo le modalità previste dall’art. 7 del Codice di deontologia per il trattamento di dati personali 

effettuato nell’ambito del Sistema statistico nazionale e dal regolamento comunitario n. 831/2002. Le stime 

diffuse in forma aggregata, sono tali da non poter risalire ai soggetti che hanno fornito i dati o a cui si 

riferiscono. 

 

Copertura e dettaglio territoriale 

Le stime sono disponibili per l’intero territorio nazionale e regionale. 

 

Tempestività 

Le prime stime prodotte sono disponibili a t+17 mesi.  

 

Diffusione 

I dati sono disponibili nel formato “tavole di dati” sul sito Istat. 

 

 
 


